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Retende t). Michele Panno , che 
debba la Regia Giunta del tabao 
co condannare D. Antonio Gomes 
Figuejrò a pagargli duc.20000.coU’ 
interefse decorfo , e co’ danni pati- 
ti : e giuftamente il pretende , fecc»- 
dochè mi ftudierò io di brevemente moftrare. 

Nell’ anno 1750. fece penfiero D. Antonio Figuejrò 
di torre a fitto dal R.Fifco il jus proibitivo del 
tabacco della Città e del Regno per lo fpazio 
di 4. anni . Era egli un huomo Uraniero , e nulla 
di luo avea nel Regno : il perchè diffidi ififimo 
gli dovea riufcife di dare al Fifco la ficurtà di 
due. 50000. almeno , di quanti data 1’ aveva il 
fuo predeceflbre. Ma gliel refe agevole l’oneftiffi- 
mo mercadante D. Michele Panno , che lalciandofi 
vincere dalle forti preghiere , e dalle larghe prò- 
meflfe del Figuejrò, nel di 20. del mefe di Ot- 
tobre del fuddetto anno gli promife in iferitto 
di ajjfecurarlo per due» 25000. con uno 0 piU bi^ 

A a gliet- 
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^%ettt a fodisfaxjone della R.Corfe, S’ìnfer'i cotefl* 
obbligo in un albarano del medefimo d'i , eh’ è 
la fcrittura , donde nafee l’ azione del Panno [a) . 
Dichiarò quivi il Figuejrò, che intendea di com- 
penfare V alaggio^ che gli avrebbe rimeiro il Pan- 
no, e la buona corrifpondenxa , colla quale fi era 
fempre portato con lui: feguentemente fi obbligò 
di fubaffittar^i il }us probibendi della Provincia 
di Calabria ultra per tutto il tempo corrifpondente 
al generale affitto per due, i^ooo.^ minorando t e^ 
ftaglio del piede di 18000., in cui trovava ft allo- 
tra fituata : e di non mai rimoverlo per qualftfa 
aumento di eJìagUo , 0 di condixione e di patti , 
tanto fe gli ft offerijfero per atto privato ^ quanto 
àn pubblica folenne fubajìaxione : e che occorrendo 
di doverft precifamente fubajìare detta Provincia • 
o per fentimento de focìi , che volejfero con lui 
accompagnarft , 0 per concorfo d oblatori , 0 per 
ijìanxa del R.Fifco^ 0 decreto dello Spettabile Sign, 
Delegato y e P. Giunta^ in tali caft doveffe il Pan- 
no licitare e concorrere in qualfifta grado y e fopra- 
imponere qualftfia maggior fumma , dapoiebè ogni 
maggiore aumento y e variazione y 0 alterazione di 
patti farebbe corfa a fuo fola danno y e fe ne avreb- 
be ajfolutamenie affunto egli il pefo fenza obbligare 
il Panno a maggior fumma de due, 1 5000 : e final- 
mente aggiunfe le feguenti parole , Anzìccjjb ove 
occorrejfey che per mio fentimento y 0 per providen- 

~ %a 


'a) cotejìo albarano negli a^ti a carte 12, i^, e 14* 
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xa fupertore alcuna novità , JiJlema , o conàìzìong 
s ’ introducejfe nelle Provincie^ le quali cenducejjfero 
al di loro aumento ^ e melioraxione , quella novità , 
e regolamento àovejje goderlo d, Sig. Panno , come 
vorranno goderlo le altre Provincie fenza gravezza 
maggiore delli due, 1 5000. , nè alterare T 
di [opra , per ejfere C unica deliberazione di darli lo 
fubaffitto per li </«f. 15000. indrizzata a compen- 
fare f alaggio^ che mi rimetterà^ e la buona corri f- 
pondenza^ con la quale Ji è fempre portato meco^ 
e per cui vorrà mojìrarft condefeendente alla riebie' 
fìa di detta ajfecurazione di due, 15000. Di fàt- 
’to diè fuori il Panno un fuo biglietto per ducati 
5000., e due altri pe’ reftanti due. 10000. ne fe- 
ce dar fuori dal Baron Donnaperna , in di cui 
benefìzio c’ fi obbligò con due pubblici ftrumenti 
del d'i 2. e del dì 3. del mefe di Marzo dell’an- 
no 1751. per la indennità, per l’alaggio del 3, 
per 100., e, cafo che venilTe aftretto dal R. Fi- 
feo a pagare, dell’ 8. per 100: e troppo è noto, 
quanto danno ritrafse poi il povero Panno da C0“ 
teli’ obbligo contratto col Baron Donnaperna. 

Fatto il contratto dal Figuejrò col R.Fifco, voleva 
il Panno fubaffittare la fua Provincia di Calabria 
ultra : e ci è pruova negli atti, che gli furono 
offerti due. ip^oo. (offena molto verifimile, giac- 
ché prima trovavaft fttuata nel piede di </«c.i8ooo, 
come fi confefsa nell’ albarano ) , e chc’l Figuejrò 
nel rimolTe dicendogli , che quel fubaffìtto fareb- 
■bc rìufcito dannofo ^ fubaffìtto dell’ altra Provin- - 
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eia di Calabria citta: ’q che rubaffittandofi unite 
molto maggior lucro fe ne farebbe ritratto. Così J 

per albarano del di p. del mefe di Novembre I 

dell’anno 1751.fi contrafle per rifpetto del fub- 
affitto di quelle due Provincie una foci età tra i I 

fuddetti Figuejrò, e Panno, e D. Teodoro Davel, 
e D.Criftofaro Spinelli {a). Quivi tra le altre cofe 
convennefi , che in tefla del fola Panno dovcjje 
formarft il contratto del fubajfitto col pagamento 
dell’ annuo ejìaglio di due. 30000. a favore dell’ ap- j 

paldo generale^ cioè di due, lOOOO. per la Provincia 
di Calabria citta ^ e di duc.20000.pet quella di Ca- 
labria ultra ^ ma che dovejfe quel fubaffitto correre 
a beneficio e danno comune . 

Melfi infieme i due albarani del d'i 20. del mefe di i 

Ottobre dell’anno 17^0.^ e del dì p. del mefe ^ 

di Novembre dell’anno 1751. giu/liffima fi cono- 
fee la pretenfionc del Panno. In virtù del primo 
doveva il Panno pagare per lo fubaffitto della 
Provincia di Calabria ultra foli due. 15000. Tan- 
no, e qualunque maggior fumma doveafi al Pan- 
no .. In virtù del fecondo T aumento per lo fpa- 
zio di 4. anni fu di due. 5000. l’anno. Dunque 
dal Figuejrò fi debbono al Panno due. 20000. coll’ 
intercise, e co’ danni patiti. 

Ma dice il Figuejrò, che per lo fecondo albarano 
fi eftinfe in virtù di legai novazione T obbligo da 
lui contratto nel primo. , * 

Si ■ 


(a) £' cotejìo albarano negli atti a carte 2. f 3. 
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si rirponde , che al primo albarano crpfcflb pattp 
fi appofe , che per qualunque atto , che in apprejfo 
occorrere ài > non s' intendejje alterata , mu~ 
tata^ 0 novata la promejjd^ che quivi faceafi, e 
che foffe obbfigato il Figuejrò fempre ed in ogni 
futuro tempo di addojfare a fuo carico ed interejfe 
'tutto il di pii* delli due, i^ooo. in avanti (a). 

Sì rifponde ancora, che quando anche aLprimo al- 
barano non fi foflè apporto coderto efpreflb patto, 
pur non ci farebbe luogo a novazione , perchè 
' nel fecondo efpreflàmente non fi convenne, che 
s’ intendeffe novata la prima obbligazione : la qual 
cola era fecondo le Leggi aflblutamente neceffa- 
rio che fi faceflè. So, che prima deirimp.Giu- 
rtiniano induceafi la novazione per congetture : ma 
piacque poi a quel Principe, che non s’inducefi 
fe altrimente , che per volontU de'contraenti chia- 
'famehte efpreflà per le parole del contratto . Vo- 
{untate^ dice l’Imperadore (^), non Lege novan» 
dum^^ Ò'y Ji non verbis exprimatury fine novatione 
taujfa procedat . Dunque dove manchi T efpreflà 
volontà , il primo obbligo non fi toglie per lo 
fecondo, c ’l fecondo fi haj come un acceflbrio 
del primo. Sancimusy dice il' medefimo Irapera- 
dore, nibil penitus prioris' cautelae innovari ^ fed 
anteriora fiore y tT per pofieriora incrementum illis 
accedere , Non oftante cotefta chiarifllma Cortitu- 

• ■ ■ ■ - ■ . ziòn 


(a) Fol. 14. loc, fign, ^ ^ • • 

Ò>) Zw ult, C,de novau 
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*ion di Gluftlniano alcuni Dottori han creduto,- • 
poterfi la novazione indurre per congetture , 
dochè però Ceno vebementes,^ parfpicuae , c» 
Z parla il noftro de Luca W> quadt fondi- 
le, che, al dire del dotto Ulrico Ubero fi), & 
prendono ex ip/a r,ego,ii natura, donde 
L, aliam rem gerii e recano 1 elemp.o del 
condo contratto, che fia MompatiMe col primo. 
donde poi ricavano la feguente regola , 
facuttJus ntiiraBui cft ìncompatMis rum primo , 
^hoc cafu par facundum dkitur e/e raccffum a pri- 
me, atque ila faSa mtvano ... . . • >« 
aiuando conlraSu, funi compatMat, non dirilur fa- 

%a novaùe (a) . Ma ci fon Dottori , che piu 
dirittamente ragionando , qualunque congettura 
efcludono, tuttoché chiara e veemente. E d. ve, 
IO come può farfi luogo a congettura, fe llmp. 
Giuftiniano correggendo il jus antico, che le am- 
metteva, tutte V efclufe’. Ecco coinè nelle Ifti- 
tuta (d) interpetra egli la fua Coftituzione, Sad 
nuoniam hoc idem ineer vaierai cenflabat , 
novationem , quum nwandt animo in ferundam obli- 
pationem itum fuerat: per hoc autem dubmm eraty 
quando novandi anime- videreW hoc fieri; & qua/-- 
dam de hoc praefumtiones alti tn diu cafibus tn^ 


(a) Ad de Franch. decifii^o n.z, 

(b) ‘ Jn rit, Inftu quib. mod. tolL ohL n. 7. 

(c) Rjcc.ad de Franch* d,decifn J$» 

(d) In d*fh*^»^i* . é 






Digitized by Google 



I 


[ IX. ] 

pnducebant ; ideo mjìra procejjlt Conjiitutio ^ quae 
gpertijjime definivity tum folum novationem prioris 
obligationìs fieri y quoties hoc ipfum inter contraben- 
tes exprejjum fuerit y quod propter novationem prio- 
ris obligationis convenerunt . Congetture e prefun: 
zioni ammetteano gli antichi Giurisconfulti : 
prefunzioni e congetture ammettono gli autori 
della prima fentenza ; ma cotello appunto .all’ 
Imperador Giuftiniano difpiacque. Dunque fe fi 
poteflero ammettere congetture , fi tornerebbe al- 
a incertezza del jus antico, che volle torre Giu- 
Uniano , e la cofiui Legge fi difiruggerebbe del 
tutto. Non poflb fare a meno di non recare in 
mezzo un bel luogo dei giudiziofiifimo Giovan- 
ni Parladoro (a), Coftui tralcritte le ultime pa- 
role deir Imperadore dice , Haec Imperatoris fe 
ipfum àeclarantts funi verbay & adbuc ejl qui pu- 
re t y novationem praefumtionibus fieri ? Cedo an 
non darijjima voce JuJìinianus depnit , non argu- 
meniisy non praefumptionibus badie novationem fie- 
■ ri y fed dumtanat quando exprejfim diblum fuerit a 
contrabentibus , novare fe voluiffe ? ^ua fronte igi- 
' tur interpretes contrarium docent ? fronte ab 
•apertijjima Imperatoris definitione defcifcunt? ^uid 
hoc rei eft? Legumne definitionibus obtemperandum 
nobis ejìy an cantra illis negleblis prò nojìra libidine 
novas licet in jus introducere opiniones? Venendo 
poi al cafo della incompatibilità de’ contratti , eh* 

B è’I 


(3' *’>r. quot, lib, 2 . cap.fin. part, i . 1 2 . 
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è’I folo cafo, in cui fembra, potere ammetterfi U 
novazione, foggìunge , Ap dixerit al'tquh^ ^uo paii» 
trgo^uum fpcunda obligatio priori obligationi contraria 
tfì^fìare ftmul obligationes ambae poperunp ? Piane eo 
rafu po/ìerior obligatio priori accedit^ti JuJìinianus in 
diHa fua Conjìitutione definir, Jtaque in potefiate 
ipfitis creditoris pofitmn efit tara malit obligarione 
Mti, Stane igitur alternative ambae y ita ut alteriui 
folutioncy quam fciltcet creditor elegerit , liberetur 
debitofy fiotti manifefto apparet ex illa Lege fina- 
ii C, de novat. Non altrimente infcgnano i piu 
dotti fpofitori del jus Civile. 

Ma fia pur vera T opinione , che nel cafo della 
incompatibilità s* induca tacitamente^ e per potè* 
ilk di Legge la novazione . Ciò pollo h vuol no- 
rare, che può cote/la opinione aver luogo, quan- 
do r incompatfbUitd riguardi la fuHanza de’ due 
contratti, ficché fe l’uno fi ponga, l’altro necef- 
'farìamento it tolga; non quando riguardi il mo-, 
do della efecuzione dell’ uno, o dell’ altro; poi- 
ché ’l modo, qual mero accidente, non iì atten- 
de , fecondoché gindiziolàinente di/Uogue il Card, 
de Luca (^)-. Or qm.ì\ incompatibilità ft^anxiale 
trova nella canfa preiénte il mio dotto Contrad- 
’dittore? Niuna. la, fudanza del contratto del dì 
20. del melè di Ottobre dell’anno 1750. era po- 
' Ha in ciò , che (ì doveffe dal Figuejrò fubaffitta-' 
re al Panno il yxs proibitivo nella 'Provincia di 

Ca- 


(a) De credit, difc, 6y, in fin. 
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Calabria ultra , e che qualunque fumma mag- 
giore degli annui due. 15000. ceder dovefle iu 
prò del folo Panno . Con cotefto contratto fareb- 
be nella fuflanxa incompatibile la focietk del di 
p. del mefe di Novembre dell’anno 1751., le po- 
fto il fecondo contratto non potea ful^flìttarfi al 
Panno il >us proibitivo in quella Provincia, nè 
cedere in di lui prò la fumma maggiore degli 
annui due. 1 5000. Ma ootefla meom^atibUità non 
ci fu di certo . In vitti del. primo contratto il 
Figuejrò far dovea la figura di fuhl^cMtore y il Pan- 
no quella di fubconàuttors : e fuba£ttandofi il 
■jus proibitivo in quella Provincia per annui du- 
cati 20000., ne dovea pagare il Panno al Figuej- 
rò foli 15000., e ritenea prelTo di fe come un 
•lucro i' reftantì 5000. In virti del fecondo con- 

• tratto avvenne in fuflanza lo (le((b. Fece il Fi- 
auejrò la figura di fnblocatore confideratq come 
irrcndator generale , tuttoché come focio facelfe 

■ meor quella di fuhconduttere y conciofìachè non fi 
lubiti , che ammetton le Leggi nel medefimo 

• uggetto ìi tlùraliti delle perfont e fece per 
'ontrario il Panno la fbb figura di fubcondnttorey 

■ ch’era quella, che fi ebbe in mente nel tempo 
del primo contratto . Il fitto del jus proibitivo 
in quella Provincia -fi ftabifi nella fumma di du- 
cati 20000. Qafcun de’ 4. fbcj pagar ne dovea 

‘ 5000. Il Figuejrò per la doppia ^rfona, che fo- 
lenea, pagava, come focio, e fubcondunore du- 
'• ad 5000., e'gli’cfigeva cflb medefimo, come 

* B .2 . 
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érrendator generale^ e fublocatore ^ col qual carat- 
tere efigeva ancora dagli altri 3. focj , e fubcon- 
duttori altri due. 15000. Or qual differenza è po- 
fta tra gli effetti del primo, e gli effetti del fecondo 
contratto? Eccola. A tenor del primo efigeva il 
Figuejrò dal folo Panno tutto il fìtto fino alla 
fumma di ducati 15000., e qualunque maggior 
fumma cedeva in prò del Panno . A tenor del 
fecondo efigeva i duc.i 5000. da tutti i focj. Ma 
cotefìa è differenza accidentale , non di fullanza: 
feguentemente non contiene quella incompatibili- 
tà^ per cui s’induce la novazione. V incompati- 
bilità fuftanziale farebbe folamente nel lucro , die 
potea ritrarfi dal fubaffitto fopra T eflaglio , per- 
chè ^iufta ’l primo contratto farebbe /lato tutto 
del /olo Panno : giufia ’l fecondo dovea partirli 
tra’lbc;’, richiedendo così la natura della locietà. 
Ma chiede oggi il Panno quella parte d’ eJìagUo f 
ch’eccede i due. 15000., non quel lucro, che fo- 
pra r eftaglio dovea fpettargli intero in virtù del 
primo contratto. 

Elfendofi moftrato compatibile col primo il fecon- 
do contratto , e trovandoli elprelfàmente conve- 
nuto nel primo , che per qualunque atto , che in 
<^pp^'sjp> occorre ffe di farji , non s’ intendejfe noma- 
ta la promeffa^ che quivi faceafì; non veggio, co- 
me poffa il Figuejrò non pagare i due. 20000. 

Si aggiunge, che, perchè col fecondo contratto fi 
novajje 1’ obbligazione giù nata dal primo , era 
ncceflario, che’l Figuejrò TOteffe farlo, c’I Pan- 
no 
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no il volefle . Ma ’l Figuejrò noi potea fare 
fenza che’l volefle il Panno, cui fi era acquifla- 
ta ragione per lo primo contratto ; e ’l Panno 
di ceno noi volle . In virtù del fecondo contrat- 
to pari era la condizione del Panno , che del 
Da vel , dello Spinelli , e del medefimo Figuejrò. 
£ fark chi creda , che ’l^Panno , il quale aveva 
in grazia del Figuejrò dato fuori un biglietto di 
due. 5000. rimettendogli V alaggio ^ e ne avea fat- 
to dar fuori dal Baron Donnaperna due altri di 
due. i-oooo. obbligandoglifi con due pubblici ftru- 
menti per la indenni tk, e per l’alaggio; e’I qua- 
le ne avea col primo contratto ricevuto il com- 
penfo ; fi fofle poi contentato , che divenifle la 
Tua condizione pari alla condizione dello Spinel- 
li, e del Davel, che nulla avean dato, e nulla 
avean promeflb , e pari alla c(»dizione del Fi- 
guejrò, che molto avea ricevuto da lui, e non 
era più tenuto di dargli quel, che gli avea pro- 
melTo ? E qual maggior prò ritraeva il Panno 
dal fecondo contratto, onde fi potefle indurre a 
non curarfi di quello, che potea ritrarre dal pri- 
mo? Era forfè il dover pagare di fitto foli 5000. 
due. r anno , quandoché ne avrebbe dovuto pa- 
gare 15000? Ma s’ e’ pagava la fola quarta par- 
te del fitto, la fola quarta parte prendea del lu- 
cro, come ciafeuno de’focj, che non aveano al- 
cun diritto acquiftato per altro contratto : e per- 
deva intanto fecondo - la prima fituazione della 
Proviaeia.di Calabria Wrr/z, due. 3000. l’anno, e 

fe- 
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fecondo r ultima ,'5000. Sarebbe da dire, o che‘l 
Panno aveflè avuto T animo di donare : e ciò 
non fi prefume (/?), fpezialmente in un meren- 
dante , qual era il Panno : o che ’l Panno foflè 
dilTcnnato del tutto: e ciò nè men fi prefume, e 
quando fofle così , non fi dovrebbe èfeguire la 
convenzicMie d’un matto. 

Ma che dirh rAwerfario, fe io eli moflro, che’l 
Panno > e ’l Figuejrò , quando lecero il fecondo 
contratto , ebbero 1’ animo di efeguire anche il 
primo : tanto è lontano , che V aveffero voluto 
diftomare il alcun modo ? Nel contratto della 
•focieù fi convenne efpreffamente , c\\t in tejìa del 
fola Panno dovejfe formar ft il fabaffitto» Se quel- 
lo era un contratto di focieù , e pari efìfer do- 
vea la condizione di tutti i focj; perchè fi vol- 
le, che la figura principale di fiéaffittatore fi ta- 
cefle dal Panno? Sc’l fine de’ contraenti fi cono- 
Ice per le cofe antecedenti , è neceflferiamente 
da àre, che fi volle cosi, perchè fi efeguilTe il 
primo contratto , in virtù di cui dovea la Provine 
■ eia di Calabria ultra fubaffittarft al Panno. Oltre 
a ciò fi convenne , che la Provincia di Calabria 
• ultra s’inteadeire fubaffittata per due. 20000., e 
-la Provincia di Calabria c/rra per 10000. Il fub- 
affitto comprendea tutte e due le Provincie di 
Calabria, anzi per tutte e due fi era pattuito un 
foio ejìaglio di due. 30000., ficchè parea che cele- 
brar 


. (a) L. quum de indebito 2 5. de probat, 
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brar A voleffe.vuu fola locazione giuAa Tinfegna* 
jnento del givurilcoafulto Africano (<>). £ perchè A 
fece immediaumente la dlAinzione de’ due ejla‘ 

• ^A'dicendoA, tioè di dW, loooo. per Ia ProvincU 
di Calabria cifra ^ e di due. 20000. per quella di 
Calabria ultra ^ come fe due foflero le locazioni? 

* CoteAa dìAinzione em inutile del tutto. Ciafeun 
focio dovea pagare egual quantùli , o uno foife, o 
più fofler gli ejìagli : e pari elTer dovea la parte 
del danno ) e del lucro . Ma fe inutile era la di- 
ftinzion degli ejiagli per rifpetto del Figuejrò , 
dello Spinelli, e del Davel, inutile non era per 
rifpetto del Panno , c del Figuejrò , tra’ quali eraA 
fatta la convenzione, che la parte àtìlì eJlagUo ec- 
cedente i due. 15000. ceder doveflè in bene Azio 
del Panno , Perchè dunque A fapeffe nel tempo 
avvenire, quanto dal Figuejrò A doveffe pagare 
al Panno fopra i due. 15000,, fece A quella diAin- 
zióne di eJìagli . Altra ragione non fe ne potri 
mai aifegnare . Se cotejla ragione non A am- 
metteffe, nulla opererebbono quelle parole, cioè 
di ducati 10000. per la Provincia di Calabria 
cifra ^ e di ducati 20000. .per quella di Calabria 
ultra , contr’ a ciò , che da’ Dottori s’ infegna , 
e nominatamente dal Mantica, colle cui parole 
piacemi di por Ane a quefta breve Scrittura {b\ 
Hoc quidem generaliter receptum ejì ^ ut verbo 

nun~ 


(a) In L.quum ejufdem 34. de JEdilit. EdiU. 

(b) De conjeH. ult, voi. lib. 3. tit. 6 , n.i* 


Digitized by Google 



f XVI. ] 

nunquam intetligantur fuperfiua^ ft pojjlnt tetìpe^ 
re alìum fanum intelU^um » , . . , CÌT nullum ver- 
bum ettam minimum àebet ejje fuperfluum , 
ottofum .... imo nec fUIabay ft feri poffit^ de^ 
bet effe fuperflua. 

Di Gira il di II. del mefe di Decembre 
d«U’ anno ij6u 




G. P. C 
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